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In the last ten years, the interest in Artificial Intelligence has been a rapid increase, especially in educational and training contexts, with a strong accel‐
eration of progress and use after the pandemic crisis (Mamlok, 2021; Ramirez & Fuentes Esparrell, 2024) which has raised numerous and relevant 
questions (Ullrich et al., 2022). Through an examination of the evidence emerging from studies on the topic, this contribution intends to explore the 
risks and opportunities that Artificial Intelligence offers to teachers and students, in order to identify any strategies to be adopted so that AI itself to 
support them without replacement, promoting a more inclusive and equitable education for all. 
 
Key‐words: AI; personalization; training; schoo; inclusion. 
 
 
Negli ultimi dieci anni si è assistito ad un rapido aumento dell’interesse verso l’Intelligenza Artificiale, soprattutto nell’ambito di contesti educativi e 
formativi, con una forte accelerata di progresso e utilizzo dopo la crisi pandemica (Mamlok, 2021; Ramirez & Fuentes Esparrell, 2024) che ha sollevato 
numerosi e rilevanti interrogativi (Ullrich et al., 2022). Attraverso una disamina delle evidenze emerse dagli studi sul tema, il presente contributo, 
intende esplorare i rischi e le opportunità che l’Intelligenza Artificiale offre a docenti e studenti, con l’obiettivo di individuare indicazioni pedagogiche 
da adottare affinché l’IA stessa possa supportare questi ultimi senza sostituirli, promuovendo allo stesso tempo un’educazione più inclusiva ed equa 
per tutti. 
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Framework di riferimento 
 

Il 21° secolo ha visto un panorama in rapido cambiamento nelle pratiche educative, in gran parte dovuto 
al progresso tecnologico (Fahimirad & Kotamjani, 2018). L’Intelligenza Artificiale (IA)1, la cui letteratura 
accademica è aumentata significativamente negli ultimi dieci anni (Xia et al., 2023), è emersa come una 
forza trasformativa nel settore educativo e formativo, generando nuove perplessità ‐ soprattutto in rela‐
zione alla limitazione delle capacità di critica, di sintesi e di elaborazione dei contenuti e alla riduzione 
del rapporto docente‐studente ‐ ma anche nuove possibilità per arricchire e personalizzare i processi di 
insegnamento e apprendimento (Celik et al., 2022; Ji et al., 2023; Salas‐Pilco et al., 2023), di generare 
contenuti digitali con tecnologie innovative e sofisticate come l’Intelligenza Artificiale Generativa (GenIA) 
(Farazouli et al., 2023; Moorhouse et al., 2023), ridefinendo metodi e strumenti didattici, permettendo 
di creare esperienze di apprendimento personalizzate e di adattare i contenuti alle esigenze individuali 
delle studentesse e degli studenti, con ricadute positive sulla comprensione, sul coinvolgimento e sulla 
motivazione (Chan, 2023; Hwang & Chen, 2023). L’Intelligenza Artificiale ha così via via trasformato il pa‐
radigma dell’apprendimento da un sistema centrato sull’uomo ad un sistema centrato sull’uomo e sulla 
macchina. Attraverso piattaforme di Intelligenza Artificiale conversazionale, come chatGPT o Gemini, l’ap‐
prendimento non è più limitato agli esseri umani ma si estende alla macchina (La Marca, 2024).  

Diversi sono gli interrogativi evidenziati da più parti: occorre abbracciare le opportunità offerte dallo 
sviluppo dell’Intelligenza Artificiale nel settore educativo e formativo, adeguandosi ai nuovi ritmi, oppure, 
visti i rischi, è più convenevole rimanere ancorati a modelli tradizionali di insegnamento e apprendimento? 

Come rilevato da Corsi, Rossi, Giannandrea e Nalli (2024), nel panorama così delineato, si è assistito 
alla diffusione di due approcci al tema in apparente opposizione: il primo, che rivendica un nuovo uma‐
nesimo, legato alla concezione secondo cui l’Intelligenza Artificiale non potrà mai competere con gli esseri 
umani e non potrà mai sostituirli; il secondo legato alla concezione dell’Intelligenza Artificiale come agente 
autosufficiente, capace di organizzare autonomamente processi, artefatti, risolvere problemi, scrivere 
testi e progetti, elaborare immagini. Gli studi più significativi in campo educativo (McNamara et al., 2023; 
Prananta et al., 2023; Prananta, Sampelolo & Lura, 2023), che affrontano le sfide e gli sviluppi futuri con‐
nessi all’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale, riconoscono la possibilità di potere percorrere una terza via 
(Corsi et al., 2024) fondata sull’interazione tra i due approcci, in cui da un lato sono enfatizzate le appli‐
cazioni proattive dell’Intelligenza Artificiale (Panciroli & Rivoltella, 2023; Følstad et al., 2021), considerata 
come partner, facilitatore o coautore all’interno dei contesti educativi, dall’altro viene ipotizzato un dialogo 
tra agenti differenti, umani e artificiali, che agiscono secondo logiche differenti, analogiche e digitali (Chi‐
riatti et al., 2024). Siffatto approccio appare in linea con il concetto di “cultura dell’IA” (Elliot, 2021), se‐
condo cui le interazioni tra agenti umani e agenti non umani – come i sistemi generativi basati 
sull’Intelligenza Artificiale ‐ diventano cruciali in quanto questi ultimi risultano essere, per molti aspetti, 
soggetti piuttosto che semplici oggetti all’interno di ecosistemi educativi integrati (Gupta et al., 2024) in 
cui trasformano gli agenti umani e sono trasformati da essi attraverso azioni specifiche basate su una pro‐
fonda comprensione della loro logica e funzionalità, come la capacità di sollecitare e addestrare (Wan & 
Chen, 2024; Walter, 2024). Questo approccio appare in sintonia anche con la prospettiva teorica offerta 
da Ranieri, Cuomo e Biagini (2022), i quali propongono il costrutto di IA partecipativa, dove docenti, stu‐
denti e famiglie sono coinvolti nel co‐sviluppo di soluzioni basate sull’IA, garantendo una maggiore ac‐

1 Il termine è stato coniato da John McCarthy, negli anni ’50 del secolo scorso. L’IA viene definita come l’insieme dei “sistemi 
informatici in grado di impegnarsi in processi simili a quelli umani, come l’apprendimento, l’adattamento, la sintesi, 
l’autocorrezione e l’uso di dati per compiti di elaborazione complessi” (Popenici & Kerr, 2017). L’IA Generativa, o Generative 
IA, può essere oggi considerato l’ultimo grande traguardo dell’Intelligenza Artificiale. L’IA Generativa viene considerata come 
un tipo di Intelligenza Artificiale che utilizza algoritmi di Machine Learning (ossia apprendimento automatico) per 
generare nuovi contenuti che in precedenza si basavano sulla creatività dell’uomo quali, ad esempio, testo, audio, immagini, 
video e codice informatico e se l’emergere delle reti neurali artificiali e del deep learning ha rappresentato un punto di 
svolta considerevole nell’ambito dell’IA (Mc Carthy, Minsky, Rochester & Shannon, 1995). 



cettazione e inclusione, allineandosi con un approccio sistemico, che considera la tecnologia non come 
sostitutiva ma come un amplificatore della capacità umana (Trinchero & Melucci, 2023). 

Nel corso del tempo si sono così generate nuove prospettive sull’Intelligenza Artificiale che è diventata 
non solo oggetto di studio di molteplici scienze (principalmente computazionali o tecniche, ma anche giu‐
ridiche, sociali, educative, pedagogiche etc.) ma anche terreno di confronto di attori diversi, inclusi gli or‐
ganismi internazionali, dall’UNESCO all’OECD (Organisation for Economic Cooperation and Development), 
dall’Unione europea all’OCSE, nonché quelli nazionali, dall’Agenzia per l’Italia Digitale al Ministero del‐
l’Università e della Ricerca, dal Ministero dello Sviluppo Economico al Ministro per l’Innovazione tecno‐
logica e la Transizione Digitale. 

Si pensi, ad esempio, al progetto The Future of Education and Skills: Education 2030 avviato dall’OCSE 
nel 2015 in cui si ricorda il compito delle scuole nel preparare le studentesse e gli studenti ai cambiamenti 
repentini in campo sia economico che sociale attraverso una formazione adeguata per ricoprire posti di 
lavoro che non sono stati ancora creati, all’uso di tecnologie che non sono state ancora inventate e alla 
risoluzione di nuove problematiche sociali diverse da quelle del passato. Lo scopo del progetto The Future 
of Education and Skills: Education 2030 dell’OCSE è quello di esaminare le sfide che i giovani devono af‐
frontare in un futuro prossimo, suggerendo di fare leva sul concetto di “agency” dello studente, nell’ambito 
di un contesto di apprendimento di tipo globale basato su nuclei fondanti ossia su condizioni, conoscenze, 
abilità, atteggiamenti e valori fondamentali che rappresentano prerequisiti per un ulteriore apprendi‐
mento, su competenze di tipo trasformativo, sul ciclo “anticipazione‐azione‐riflessione” (AAR cycle).  

Documenti dell’UNESCO pubblicati recentemente (2019; 2021a; 2021b) sottolineano il potenziale del‐
l’Intelligenza Artificiale nel contribuire al raggiungimento dell’Obiettivo 4 dell’Agenda 2030, che mira a 
garantire un’istruzione inclusiva, equa e di qualità promuovendo opportunità di apprendimento per tutti.  

Il Piano d’azione per l’istruzione digitale (2021‐2027), iniziativa strategica rinnovata dall’Unione Europea 
(UE) a sostegno dell’adattamento sostenibile ed efficace dei sistemi di istruzione e formazione degli Stati 
membri dell’UE all’era digitale, offre una visione strategica a lungo termine per un’istruzione digitale eu‐
ropea di alta qualità, inclusiva e accessibile. Il piano affronta, altresì, le sfide e le opportunità messe in 
luce dalla pandemia da Covid‐19, che ha portato ad un uso senza precedenti della tecnologia per l’istru‐
zione e la formazione, mirando a rafforzare la cooperazione a livello dell’UE in materia di istruzione digitale 
e sottolineando l’importanza di collaborare in tutti i settori per integrare l’istruzione nell’era digitale. 

Nel documento di analisi dal titolo Latest research trends on the social dimension of education and 
training realizzato dalla Commissione Europea nel 2023, viene rilevato il fatto che la tematica relativa al‐
l’uso delle tecnologie sia soprattutto approfondita rispetto alle tecnologie di Intelligenza Artificiale (IA). 
In particolare, nello studio citato, sono rilevati alcuni principali filoni di ricerca: potenziali benefici, quali 
un maggiore e più facilitato accesso alle risorse educative, flessibilità nell’apprendimento e maggiore coin‐
volgimento e motivazione tra gli studenti; uso di gli strumenti e piattaforme digitali per esperienze di ap‐
prendimento personalizzate e percorsi di apprendimento adattivo; ruolo delle tecnologie digitali 
nella promozione della collaborazione, della comunicazione, nello sviluppo del pensiero critico e delle 
capacità di autoriflessione tra gli studenti; efficacia dell’apprendimento online e mobile, utilizzo di agenti 
virtuali, robot sociali (progettati per imitare le interazioni umane, comunicare attraverso comportamenti 
sociali comuni e interagire con le persone nello spazio fisico); sviluppo del pensiero computazionale in 
diversi periodi educativi e uso del gioco e della realtà virtuale per l’apprendimento; impatto delle tecno‐
logie digitali sul rendimento scolastico, sulla motivazione e sui risultati cognitivi, affettivi e comportamen‐
tali, attraverso il coinvolgimento di un agente pedagogico efficace quale un agente/personaggio virtuale 
specificamente progettato per migliorare l’esperienza di apprendimento; inserimento di aspetti emotivi 
e sociali nel contesto educativo, nelle lezioni multimediali per aumentare le emozioni positive degli stu‐
denti; feedback personalizzati e supporto al processo decisionale educativo; ruolo dell’Intelligenza Arti‐
ficiale nella governance dell’istruzione.  

Non è un caso che in questo stesso periodo il Consiglio d’Europa e, quindi, i singoli Stati membri, ab‐
biano lavorato al primo framework di regolamentazione, conosciuto come AI Act, contribuendo alla cre‐
scente popolarità dell’IA Generativa utilizzata in ambito formativo. Come parte della sua strategia digitale, 
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quindi, l’UE ha recentemente cercato di regolamentare l’Intelligenza Artificiale (IA) al fine di garantire mi‐
gliori condizioni per lo sviluppo e l’uso di questa innovativa tecnologia, proponendo che i sistemi di Intel‐
ligenza Artificiale utilizzabili in diverse applicazioni siano analizzati e classificati in base al rischio che 
rappresentano per gli utenti. I diversi livelli di rischio comporteranno una maggiore o minore regolamen‐
tazione. In particolare, con il Regolamento (UE) 2024/1689, cosiddetto Artificial Intelligence Act (AI Act), 
ci si propone di proteggere i diritti fondamentali, promuovendo l’innovazione, con particolare attenzione 
alle piccole e medie imprese, comprese le start‐up e assicurando contemporaneamente all’Europa un 
ruolo guida nell’adozione di un’IA affidabile ed etica, sottolineando l’importanza di regolamentare l’uso 
dell’IA per mitigare il rischio di nuove disuguaglianze educative (Flores‐Vivar & García‐Peñalvo, 2023) e 
per garantire che i suoi benefici siano accessibili ed equamente distribuiti a tutti. 

Anche in Italia diverse sono le iniziative sviluppate per accelerare l’innovazione e le potenzialità dell’IA 
nel tessuto economico, sociale ed educativo del Paese. Nel 2018 viene presentato il Libro Bianco per l’In‐
telligenza Artificiale al servizio del cittadino a cura dell’Agenzia per l’Italia Digitale, in cui è rilevato che l’uso 
di soluzioni di IA nel settore dell’istruzione permetterebbe di diminuire le diseguaglianze sociali. Nel do‐
cumento viene sottolineato che “è ipotizzabile un intervento significativo dei sistemi intelligenti di sup‐
porto all’apprendimento. C’è una lunga tradizione nell’uso del calcolatore per tali scopi: dai sistemi 
Computer Assisted Instruction (CAI) ai sistemi Intelligent Tutoring Systems (ITS). Negli ITS è sempre pre‐
sente uno student model, inteso come base di conoscenza in cui sono rappresentate in modo esplicito le 
caratteristiche e le conoscenze dello studente. Questa soluzione svolge un ruolo di sostegno fornendo 
un’integrazione ai sistemi di insegnamento tradizionali, contribuendo a colmare le lacune di apprendi‐
mento degli studenti con problemi cognitivi”. In esso si legge ancora che l’IA, potrebbe permettere di: 
“superare i limiti posti dall’esigenza di possedere conoscenze specialistiche per svolgere determinate atti‐
vità”. 

Nel Libro Bianco per l’Intelligenza Artificiale al servizio del cittadino tra gli esempi di come la scuola 
potrebbe trarre beneficio dall’adozione di soluzioni di IA sono citati: strumenti automatici per la valuta‐
zione e la personalizzazione del materiale didattico, tutoring automatizzato, per mezzo di strumenti per 
tenere viva l’attenzione, suggerimenti inerenti variazioni personalizzate da introdurre nel programma sco‐
lastico, estrazione di indicatori predittivi di rischio di abbandono scolastico. L’Intelligenza Artificiale apre 
a prospettive nuove e indirizzate al miglioramento dell’attenzione all’inclusività delle Istituzioni scolastiche. 
Sono validi esempi le tecnologie multisensoriali e, tra queste, la robotica sociale, adoperata per incorag‐
giare l’apprendimento e le relazioni negli alunni con, per esempio, disturbi dello spettro autistico, o solu‐
zioni adeguate per supportare allievi con BES e con DSA. In merito alle possibilità offerte dalla realtà 
aumentata, nelle scuole potrebbero nascere nuovi ambienti educativi innovativi, inclusivi e coinvolgenti, 
in grado di incentivare l’interazione con e tra gli studenti, coniugando esigenze di formazione e innova‐
zione tecnologica.  

Nel 2020 il Ministero dello Sviluppo Economico pubblica il documento Proposte per una Strategia ita‐
liana per l’Intelligenza Artificiale in cui viene sottolineata una visione definita antropocentrica e orientata 
verso lo sviluppo sostenibile, in coerenza con il Libro bianco della Commissione europea sull’intelligenza 
artificiale. Successivamente viene pubblicato il Programma strategico Intelligenza Artificiale 2022‐2024 
voluto dal Governo Italiano a cura del Ministero dell’Università e della Ricerca, del Ministero dello Sviluppo 
Economico e del Ministro per l’Innovazione tecnologica e la Transizione Digitale. L’IA “dovrebbe essere 
adottata come metodo educativo in grado di portare alla formazione del cosiddetto pensiero computa‐
zionale, alla multidisciplinarietà intrinseca nella soluzione di problemi e nella trasversalità delle compe‐
tenze”. 

Recentemente è stato pubblicato anche il documento Strategia Italiana per l’Intelligenza Artificiale 
2024‐2026 redatto da un Comitato di esperti, composto da quattordici membri di comprovata competenza 
ed esperienza, per supportare il Governo nella definizione di una normativa nazionale e delle strategie 
relative a questa tecnologia. Il Comitato ha lavorato intensamente per analizzare l’impatto dell’Intelligenza 
Artificiale e mettere a punto un piano strategico con l’obiettivo di guidare lo sviluppo dell’IA in modo re‐
sponsabile e inclusivo. La Strategia Italiana per l’Intelligenza Artificiale è un passo cruciale per l’Italia, che 
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mira a assumere un ruolo di primo piano in materia di IA e transizione tecnologica. Il documento riflette 
l’impegno del Governo nel creare un ambiente in cui l’IA possa svilupparsi in modo sicuro, etico e inclusivo, 
massimizzando i benefici e minimizzando i potenziali effetti avversi. Dopo un’analisi del contesto globale 
e del posizionamento italiano, il documento definisce le azioni strategiche, raggruppate in quattro macro‐
aree: Ricerca, Pubblica Amministrazione, Imprese e Formazione. La strategia propone, inoltre, un sistema 
di monitoraggio della relativa attuazione e un’analisi del contesto regolativo che traccia la cornice entro 
cui dovrà essere dispiegata. 

Attualmente l’Intelligenza Artificiale (AI) riveste un ruolo centrale nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), rappresentando un fattore essenziale per il raggiungimento degli obiettivi di 
digitalizzazione, transizione ecologica ed inclusione sociale. Nelle istruzioni operative emanate del MIM 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4‐ Istruzione e Ricerca, Componente 1 
– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università, Investimento 2.1: Di‐
dattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico (D.M. n. 66/2023), 
a seconda dell’analisi dei fabbisogni dello specifico contesto scolastico, viene puntualizzato che il progetto 
formativo può ricomprendere più ambiti tematici, tra cui: a. gestione didattica e tecnica degli ambienti di 
apprendimento innovativi e dei relativi strumenti tecnologici e all’insegnamento delle competenze spe‐
cialistiche per la formazione alle professioni digitali del futuro, in complementarietà con quanto previsto 
dall’Investimento 3.2: Scuola 4.0 della Missione 4‐Istruzione e Ricerca, Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università, del PNRR; b. aggiornamento del curricolo 
scolastico per il potenziamento delle competenze digitali; c. metodologie didattiche innovative per l’in‐
segnamento e l’apprendimento, connesse con l’utilizzo delle nuove tecnologie; d. metodi e tecniche di 
apprendimento esperienziale, collaborativo, personalizzato, immersivo, basate sul progetto (PBL), sulla 
ricerca (inquiry based), sulla narrazione (storytelling), sulla soluzione di problemi (problem solving), sul 
making (fabbricazione di manufatti con strumenti digitali), sul tinkering (insegnare a “pensare con le mani” 
e ad apprendere sperimentando con strumenti e materiali), sull’utilizzo del gioco nell’insegnamento (ga‐
mification), sulla realtà virtuale, aumentata e immersiva, sull’internet delle cose (IoT); e. pratiche inno‐
vative di verifica e valutazione degli apprendimenti anche con l’utilizzo delle tecnologie digitali; f. didattica 
e insegnamento dell’informatica, del pensiero computazionale e del coding, dell’intelligenza artificiale e 
della robotica, a partire dalla scuola dell’infanzia; g. potenziamento dell’insegnamento nelle discipline 
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM), secondo un approccio interdisciplinare, 
anche sulla base di quanto previsto dalle Linee guida per le discipline STEM, adottate con decreto del Mi‐
nistro dell’istruzione e del merito 15 settembre 2023, n. 184; h. competenze per l’utilizzo etico e respon‐
sabile dell’intelligenza artificiale nella pratica didattica e per l’apprendimento dell’intelligenza artificiale, 
nel rispetto dei quadri di riferimento europei; i. tecnologie digitali per l’inclusione scolastica; sviluppo 
delle competenze di orientamento dei docenti con l’utilizzo delle tecnologie digitali. Nel documento, in 
cui tra le tante tematiche proposte viene data piena rilevanza all’IA, è puntualizzato che la formazione 
del personale scolastico alla transizione digitale deve essere realizzata in coerenza con il Quadro Europeo 
per le Competenze Digitali dei Cittadini, DigComp 2.2 (Vuorikari, Kluzer & Punie, 2022), e, per i docenti, 
anche con il Quadro Europeo per le Competenze Digitali degli Educatori, DigCompEdu (Punie & Redecker, 
2017). 

In questo scenario delineato, quali sono dunque le criticità e le opportunità offerte dall’Intelligenza 
Artificiale per il potenziamento dei processi educativi inclusivi e la valorizzazione delle potenzialità umane 
in un’ottica di equitable education for all? Quali possono essere le indicazioni pedagogiche utili, nella 
scuola e in tutti gli ambienti educativi e formativi, per promuovere competenze critiche e approccio con‐
sapevole all’uso dell’Intelligenza Artificiale?  
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Rischi e potenzialità dell’utilizzo dell’AI da parte di docenti e studenti 
 

Revisioni sistematiche della letteratura sul tema hanno identificato alcuni elementi chiave che possono 
essere considerati nella valutazione dell’impatto dell’Intelligenza Artificiale in ambito educativo e forma‐
tivo. Sulla base del contributo di Xia e collaboratori (2023) che hanno identificato le funzioni principali 
dell’Intelligenza Artificiale, categorizzandole in quattro aree di riferimento ‐ Apprendimento, Insegna‐
mento, Valutazione e Amministrazione‐, nonché gli ambiti di influenza dell’Intelligenza Artificiale sia per 
gli studenti (motivazione, coinvolgimento, rendimento scolastico, competenze del XXI secolo, aspetti non 
cognitivi) che i per docenti (efficienza lavorativa, competenza didattica, atteggiamento verso l’Intelligenza 
Artificiale), risulta possibile operare un’attenta valutazione dei rischi e delle criticità legate al suo utilizzo 
da parte di docenti e studenti. 

Riguardo ai rischi, la ricerca sperimentale dimostra che l’uso dell’Intelligenza Artificiale in contesti edu‐
cativi e formativi da parte dei docenti può: generare rischi derivanti dalla raccolta e dall’elaborazione dei 
dati personali degli studenti, andando a minare la loro privacy e la loro sicurezza (Bewersdorff et al., 2023; 
Binns, 2018; Ranieri, 2024); condurre a valutazioni inaccurate o discriminatorie, sollevando anche que‐
stioni etiche (Selwyn, 2019); ridurre lo spazio dato all’interazione umana, che invece è fondamentale per 
lo sviluppo socio‐emotivo degli studenti (Ranieri, 2024). 

L’uso dell’Intelligenza Artificiale da parte delle studentesse e degli studenti può: condurre ad una con‐
cezione dell’Intelligenza Artificiale stessa come un sostituto del docente, piuttosto che come uno stru‐
mento per migliorare i processi di insegnamento‐apprendimento con il rischio di ridimensionare il loro 
ruolo a semplici supervisori o facilitatori e con conseguenze potenzialmente negative sulla qualità della 
relazione pedagogica e sull’esperienza di apprendimento (Biesta, 2019); determinare un apprendimento 
superficiale, a scapito di una comprensione profonda, a causa degli alti rischi di plagio nella stesura di 
elaborati, tesi e compiti scritti (Javaid et al, 2023; Strzelecki, 2024), mettendo così a rischio la loro integrità 
scolastica/accademica (Mok, 2023; Sloan, 2023; Sullivan, Kelly & McLaughlan, 2023); compromettere lo 
sviluppo del pensiero critico (van den Berg & du Plessis, 2023), delle competenze relazionali (Biesta, 2019), 
dell’autodeterminazione e della capacità di prendere decisioni informate e consapevoli (Kaplan, 2020; 
Facer & Sandford, 2010); indurre dipendenza dalla  tecnologia  e ridurre le interazioni sociali, sviluppando 
quella che Spitzer (2016) definisce solitudine digitale; minare l’equità nell’accesso (Luckin et al., 2016),  
in quanto si può creare un divario digitale tra studenti che hanno la possibilità di utilizzare risorse di ap‐
prendimento migliorate dall’Intelligenza Artificiale ed altri che, invece, non presentano questa possibilità 
(Selwyn, 2019; 2016).  

Restringendo la riflessione a questo ultimo punto, occorre rilevare che le tecnologie IA possono ac‐
centuare le disuguaglianze educative esistenti, specialmente quando l’accesso ad esse non risulta uni‐
forme sia tra istituzioni scolastiche che tra studenti (Van Dijk, 2020), fenomeno descritto come “digital 
divide”, ovvero come la differenza nelle opportunità di accesso e di utilizzo delle tecnologie tra vari gruppi 
sociali (Braman, 2009). Tale squilibrio non solo limita le opportunità educative e apprenditive per chi è 
meno avvantaggiato, ma rischia di consolidare e ampliare le disuguaglianze, nonché limitare le possibilità 
di sviluppo delle competenze digitali, che sono sempre più essenziali per il successo sia accademico che 
professionale (OECD, 2016).   

Nonostante le criticità rilevate, le ricerche più recenti evidenziano significativi benefici potenziali del‐
l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale, presentando soluzioni innovative da un lato per aumentare l’efficacia 
dei docenti (Remian, 2019), modulando il proprio intervento in base alle specifiche esigenze educative e 
alle caratteristiche dei propri studenti, dall’altro per migliorare il processo di apprendimento degli studenti, 
consentendo loro di assumere un ruolo attivo nella propria formazione.  

Nello specifico, la ricerca sperimentale dimostra che l’uso dell’Intelligenza Artificiale in contesti edu‐
cativi e formativi da parte dei docenti può aiutarli a: ottenere informazioni dettagliate sui comportamenti 
delle studentesse e degli studenti, consentendo una comprensione più approfondita delle dinamiche in 
classe (Santangelo & Ciarnella 2021), grazie anche all’uso di algoritmi di riconoscimento facciale; svilup‐
pare sistemi di apprendimento personalizzati (Roll & Wylie, 2016; Chan & Tsi, 2023) adattando il ritmo 
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dell’insegnamento alle esigenze degli studenti e creando materiali didattici differenziati e personalizzati 
per ogni disciplina di insegnamento; gestire automaticamente le mansioni quotidiane quali correzione 
dei compiti, redazione di questionari, etc. (Brynjolfsson & McAfee, 2017);  personalizzare i contenuti per 
studenti con difficoltà motorie o sensoriali o comunque con bisogni educativi speciali (Buccini, 2024) ren‐
dendo l’educazione più inclusiva e accessibile per studenti con disabilità visive, uditive, motorie e intel‐
lettive (Garg & Sharma, 2020; Peconio & Rossi, 2023); creare sottotitoli e traduzioni linguistiche per 
contenuti didattici, fornendo un valido supporto per studenti ipovedenti, non udenti, oppure studenti al‐
lofoni o che non parlano la lingua madre; effettuare analisi precise dei pattern legati alle capacità e alle 
barriere nell’apprendimento di studenti che presentano specifiche difficoltà di apprendimento, propo‐
nendo strategie personalizzate per affrontare e superare gli ostacoli (Floridi et al., 2020); progettare ed 
usare strategie didattiche ben strutturate (Ellerani & Ferrari, 2024; Ooi, et. al, 2023) assistite dall’Intelli‐
genza Artificiale, come i serious games e le simulazioni, che possono fornire agli studenti metodi di ap‐
prendimento più coinvolgenti ed efficaci (Alharbi et al., 2020) basate su attività conformate alle loro 
potenzialità e unicità (Luckin et al., 2016; Pitrella et al., 2023); semplificare e adattare la valutazione alle 
caratteristiche degli studenti (Gligorea et al., 2023), fornendo un supporto costante lungo tutto il loro 
percorso di apprendimento (Hopfenbeck et al., 2023; Farazouli et al., 2024; Shadid et al., 2024); usare si‐
stemi di valutazione automatizzata, che consentono di ottimizzare il tempo impiegato nel processo valu‐
tativo (Baidoo‐Anu & Owusu Ansah, 2023) dando la possibilità di considerare in modo più approfondito 
aspetti di coerenza e pertinenza dello stesso o per l’interazione diretta con gli studenti (Jeon & Lee, 2023);  
fornire sistemi di supporto e feedback personalizzati (Albacete et al., 2019; Tarus et al., 2018) ‐ con l’uso 
di assistenti virtuali intelligenti ‐ che consentono di fornire supporto continuo per rispondere a domande, 
fornire chiarimenti, offrire suggerimenti e anche individuare eventuali difficoltà che gli studenti potreb‐
bero incontrare lungo il percorso di apprendimento, monitorando i loro progressi con conseguente adatta‐
mento delle metodologie didattiche (Heffernan & Heffernan, 2014; Luckin, 2017); fornire agli studenti 
risorse didattiche specifiche, strumenti di analisi predittiva, strumenti di collaborazione, valutazioni au‐
tomatiche, mappe concettuali e altri supporti di aiuto per l’analisi di contenuti didattici (Celik, 2023); sfrut‐
tare l’Intelligenza Artificiale stessa nel proprio specifico percorso di formazione professionale continua 
(al‐Zyoud, 2020). 

Per quanto riguarda, invece, le studentesse e gli studenti, la ricerca sperimentale dimostra che l’uso 
dell’Intelligenza Artificiale in contesti educativi può aiutarli a: apprendere in maniera personalizzata 
(Hwang et al., 2023), anche al di fuori dell’ambiente scolastico (Zhang & Aslan, 2021), con attività e percorsi 
interattivi e stimolanti, adattati alle loro esigenze e ai loro tempi di apprendimento (Prananta et al., 2023); 
apprendere in maniera autodiretta, usufruendo di un supporto personalizzato, che consente loro di lavo‐
rare secondo ritmi e contenuti rispondenti alle proprie capacità e ai propri interessi individuali (Brynjol‐
fsson & McAfee, 2017); sviluppare il pensiero critico (Biesta, 2019) e la capacità di autoregolazione 
nell’apprendimento (Pogorskiy & Beckmann, 2023), elemento chiave per un apprendimento permanente 
(Tapalova & Zhiyenbayeva, 2022; Chih‐Yuan Sun et al., 2023); creare, tradurre e revisionare in modo au‐
tomatico ed in tempo reale contenuti con ricadute positive sulle strategie di comunicazione utilizzate e 
sull’integrazione culturale (Mattioda et al., 2023);  ricevere un feedback adattivo dal docente in tempo 
reale in base alle esigenze specifiche, migliorando l’apprendimento autonomo (Hattie & Timperley, 2007) 
e la comprensione (Holmes et al., 2019); ricevere un supporto personalizzato, particolarmente utile nel‐
l’ambito della disabilità (Selwyn, 2019; Kessler & Massey, 2020; Montanari & Sibi, 2024) che rende l’ap‐
prendimento più inclusivo.  

Riguardo quest’ultimo punto, occorre rilevare che i sistemi supportati dall’uso dell’Intelligenza Artifi‐
ciale rappresentano un potente strumento nel campo della didattica inclusiva e speciale, un medium che 
contribuisce a migliorare l’apprendimento, la partecipazione e il successo formativo di studenti con disa‐
bilità, con disagio o con svantaggio socio‐linguistico e culturale e, più in generale, con bisogni educativi 
speciali (Holmes et al., 2019; Pagliara, Bonavolontà & Mura, 2024), una soluzione innovativa  per  miglio‐
rare  e  incrementare  l’inclusività,  in quanto permettono una personalizzazione del percorso formativo 
(Luckin et al., 2016; Holmes et al., 2019) in  base ai bisogni, ai ritmi e alle preferenze individuali degli stu‐
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denti, adattando contenuti, attività e supporti educativi in modo dinamico e continuo (Luckin et al., 2016; 
Pane et al., 2017) anche sulla base degli stili cognitivi e di apprendimento da loro usati e delle aree in cui 
necessitano di maggior supporto (Baker, 2016; Holmes et al., 2019). In particolare, numerosi studiosi 
come Smith e collaboratori (2023) parlano dell’uso dell’Intelligenza Artificiale per lo sviluppo di tecnologie 
assistive personalizzate per le persone con disabilità mentre altri come Lampos e collaboratori (2021) 
prendono in considerazione l’uso dell’Intelligenza Artificiale per lo sviluppo di supporti efficaci per gli stu‐
denti autistici; altri ancora come Provenzale (2021) rilevano la potenzialità dell’Intelligenza Artificiale per 
facilitare l’autodeterminazione del sé nei casi di disturbo dello spettro autistico, mentre Reiss (2021) sotto‐
linea la possibilità offerta dall’Intelligenza Artificiale di adattare l’offerta formativa alle esigenze individuali 
e supportare gli studenti con difficoltà di apprendimento in attività come la lettura, la scrittura e la mate‐
matica. Solo per fare un esempio, l’Intelligenza Artificiale può fungere da assistente alla scrittura per le 
persone con dislessia, aiutandole a correggere gli errori più comuni e ad adattare i materiali didattici alle 
loro esigenze suggerendo strategie di apprendimento personalizzate (Zhai & Panjwani‐Charania, 2023).  

Occorre precisare che sebbene l’applicazione dell’Intelligenza Artificiale per supportare gli studenti 
con disabilità e con altri bisogni educativi speciali (BES) rimane limitata a causa della scarsa ricerca acca‐
demica, della mancanza di programmi di formazione specializzati per i professionisti e dell’assenza di nor‐
mative specifiche per la tutela degli utenti vulnerabili, essa sia un campo emergente il cui potenziale è 
sempre più riconosciuto. Per questo motivo, l’Intelligenza Artificiale può essere individuata come un fa‐
cilitatore di inclusione nei processi di apprendimento perché risponde adeguatamente alla complessità 
delle sfide affrontate dagli studenti con disabilità, fornendo un supporto adeguato a garantire un’educa‐
zione inclusiva e di qualità per tutti in accordo con quanto sostenuto nella Convenzione delle Nazioni 
Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità (ONU, 2006). 

 
 

Formazione all’uso dell’IA come strumento per l’equità e l’inclusione  
 
Al fine di poter sfruttare pienamente le potenzialità dell’Intelligenza Artificiale per supportare docenti e 
studenti senza sostituirli, garantendo al contempo un’educazione più inclusiva ed equa per tutti, si rende 
necessario un approccio consapevole, riflessivo ed etico basato sulla promozione di una formazione con‐
tinua sull’uso efficace ed orientato dell’Intelligenza Artificiale. 

Anche se molti rilevano la scarsità di riferimenti teorici e pratici sull’impiego strumentale delle tecno‐
logie IA per supportare i processi di insegnamento e apprendimento (Artificial Intelligence in Education ‐ 
AIED) (Luckin, George & Cukurova, 2022) e sullo sviluppo delle competenze dei docenti e degli studenti 
in questo ambito, perlopiù incentrati su dimensioni tecniche ed etiche e meno sulle dimensioni didattiche 
e pedagogiche, gli studi scientifici risultano attualmente in crescita.  

Nel Quadro Europeo per le Competenze Digitali dei Cittadini (Digital Competence Framework for Citi‐
zens), noto come DigComp 2.2, sono specificate anche le competenze relative all’IA (Vuorikari, Kluzer & 
Punie, 2022), così come anche nel Quadro Europeo per le Competenze Digitali degli Educatori (Digital 
Competence Framework for Educators) noto come DigCompEdu (Punie & Redecker, 2017). 

Un modello proposto da Chiu e colleghi (Chiu et al., 2024) considera cinque aspetti chiave di cui due 
in particolare introducono elementi rilevanti da un punto di vista educativo: conoscenza di base dell’IA; 
valutazione dell’impatto (sul futuro del lavoro, sul bene pubblico, sui rischi associati); questioni etiche; fi‐
ducia, comunicazione e collaborazione con le tecnologie di IA; mentalità autoriflessiva associata ad aspetti 
cognitivi e affettivi.  

Ranieri e colleghi (Cuomo, Biagini & Ranieri, 2022) hanno elaborato un framework per l’alfabetizzazione 
critica all’IA nella scuola (Artificial Intelligence Literacy ‐ AIL) articolato su 4 dimensioni chiave (conoscitiva, 
operativa, critica ed etica) e corredato da percorsi ed esempi di attività che i docenti possono realizzare 
in classe.  

Nel modello di De la Higuera, proposto in un report per l’UNESCO pubblicato nel 2019, sono evidenziati 
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cinque aspetti delle competenze, articolati su tre livelli di sviluppo (base, intermedio e avanzato) sia per 
i docenti che per gli studenti (De la Higuera, 2019).  

Molto interessante appare anche la prospettiva di Pellerey (2019) il quale richiama l’importanza di 
un’educazione alle virtù, ispirata alla prospettiva aristotelica, idea che è stata esplorata anche da Hagen‐
dorff (2022); in particolare, quest’ultimo ha suggerito di implementare alcune azioni a livello personale 
e organizzativo al fine di favorire lo sviluppo del carattere dei professionisti dell’IA e garantire decisioni 
etiche. Le misure proposte includono la formazione, la creazione di un ambiente etico nelle organizzazioni 
e il sostegno alla diversità e alla rappresentanza di genere nel campo dell’IA.  

Attualmente, l’UNESCO sta lavorando su più fronti per fornire linee guida e indicazioni sugli aspetti 
etici, pedagogici e organizzativi relativi allo sviluppo e all’uso delle tecnologie IA in educazione (Séïde, 
2024) secondo un approccio pratico e partecipativo. 

Alla luce delle iniziative di cui sopra in base a cui le tecnologie IA possono dispiegare innumerevoli po‐
tenzialità nell’educazione come ausilio prezioso per promuovere l’in clusione scolastica e migliorare la 
qualità dell’apprendimento per tutte le studentesse e gli studenti, soprattutto per quelli con bisogni edu‐
cativi speciali, si ritiene che nella definizione di un framework risulti fondamentale tenere presente una 
formazione secondo una dimensione trasversale, inclusiva e multidimensionale in cui siano valorizzati la 
responsabilità umana, il pensiero critico e la sensibilità inclusiva in un’ottica educativo‐pedagogica e di‐
dattica. 

Nell’attuale contesto, in continua evoluzione, risulta infatti essenziale che gli studenti siano adeguata‐
mente formati e supportati nella scelta e nell’utilizzo delle tecnologie IA per il proprio apprendimento e 
la propria crescita personale e sociale, al fine di sviluppare competenze mirate fra cui: competenze sull’uso, 
sul funzionamento, sui limiti dell’utilizzo; competenze nell’identificazione e nell’analisi della presenza di 
Intelligenza Artificiale nel proprio ambiente di vita, dai motori di ricerca ai sistemi di raccomandazione, 
per capire come influenzi le loro esperienze digitali; competenze nel verificare le fonti, confrontare i dati 
e identificare potenziali inesattezze o manipolazioni implicite nell’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale; com‐
petenze nell’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale come strumento per esplorare diverse prospettive, gene‐
rare idee e affinare le proprie argomentazioni, mantenendo sempre un ruolo attivo nel processo; 
competenze basate sull’esercizio della responsabilità nell’uso dell’Intelligenza Artificiale, considerando 
l’impatto delle proprie azioni digitali sulla società e sugli altri; competenze su un uso dell’Intelligenza Ar‐
tificiale per affrontare sfide sociali, ambientali ed economiche, allineato con i principi di equità e sosteni‐
bilità; competenze digitali utili per interagire efficacemente con gli strumenti di Intelligenza Artificiale, su 
come formulare prompt efficaci, interpretare i risultati e adattare il proprio approccio; competenze sul‐
l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale per supportare i propri percorsi di apprendimento e per esplorare ed 
espandere la propria creatività, generando nuove idee e soluzioni, piuttosto che come un sostituto del 
pensiero originale; competenze sull’uso di interfacce adattive e assistenti virtuali per accedere con più 
facilità ai processi di apprendimento nel caso si abbia una disabilità o un bisogno educativo speciale; com‐
petenze nell’uso di contenuti didattici, risorse e attività generati con l’Intelligenza Artificiale, che si mo‐
dellano sul ritmo, sullo stile e sulle specifiche necessità individuali – incluse difficoltà di apprendimento, 
disabilità o background culturali e linguistici diversi;  competenze nell’uso di sistemi di tutoraggio che uti‐
lizzano l’Intelligenza Artificiale  con cui analizzare i propri dati di apprendimento, come i risultati dei test 
e le  risposte a esercizi, individuando autonomamente i punti di forza e le aree di miglioramento; compe‐
tenze nella gestione delle relazioni interpersonali, mediate dall’Intelligenza Artificiale, avendo consape‐
volezza rispetto ai rischi di modificazioni dei modelli di comunicazione faccia a faccia; competenze nella 
selezione e nell’impiego delle applicazioni IA, nel rispetto della propria privacy in un’ottica di cittadinanza 
attiva e consapevole.  

Nello stesso tempo, anche i docenti ‐ che assumono un ruolo cruciale nell’impiego adeguato ed efficace 
dell’Intelligenza Artificiale nel contesto educativo e nella propria pratica didattica quotidiana – dovrebbero 
essere formati all’uso e alla selezione delle tecnologie IA con sensibilità inclusiva in direzioni di efficacia 
e/o di efficienza rispetto agli obiettivi posti al fine di sviluppare competenze mirate alla costruzione di 
ambienti educativi più accessibili, motivanti e partecipativi fra cui: competenze nell’uso e nella manipo‐
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lazione di contenuti digitali (come trovare, valutare, utilizzare, condividere e creare contenuti con l’uso 
dell’Intelligenza Artificiale); competenze nella gestione dei rischi online, inclusi quelli legati all’Intelligenza 
Artificiale; competenza nell’uso di strumenti di sicurezza adeguati per la protezione dei dati; competenza 
emotiva digitale che possa consentire di empatizzare e costruire buone relazioni online, anche in ambienti 
influenzati dall’Intelligenza Artificiale, dove la comprensione delle dinamiche umane e dei modelli di in‐
terazione dell’Interazione Artificiale stessa diventa fondamentale; competenza nella comunicazione e 
nella collaborazione con gli altri utilizzando tecnologie e media digitali, nella consapevolezza che l’Intel‐
ligenza Artificiale può mediare e influenzare le forme di comunicazione collaborazione; competenza nel‐
l’esercizio dei diritti digitali vale a dire nel difendere i diritti personali e legali nell’era dell’Intelligenza 
Artificiale, inclusi i diritti alla privacy, alla proprietà intellettuale, alla libertà di parola e alla protezione 
dall’incitamento all’odio, soprattutto in contesti dove l’Intelligenza Artificiale gioca un ruolo cruciale; com‐
petenza nell’applicazione dell’Intelligenza Artificiale a vantaggio di persone con disabilità.  

Questo tenendo in considerazione il fatto che la base culturale ed operativa per utilizzare efficacemente 
l’Intelligenza Artificiale in modo mirato ed efficace consiste non nell’essere esperti di tecnologie IA, ma 
nel sapere definire obiettivi, progettare percorsi didattici personalizzati, differenziati ed inclusivi, scegliere, 
differenziare e personalizzare il materiale didattico multimediale, creare risorse integrando l’analisi critica, 
l’auto‐riflessione e l’adattamento continuo. In questo senso l’integrazione dell’Intelligenza Artificiale nel 
settore educativo e formativo, dunque, si potrebbe configurare come uno scambio reciprocamente orien‐
tato: l’Intelligenza Artificiale agisce offrendo strumenti innovativi in supporto alle competenze pedagogi‐
che dei docenti e alle possibilità apprenditive delle studentesse e degli studenti, i quali a loro volta guidano 
la sua applicazione concreta con spirito critico e riflessività. 

Un aspetto che non dovrebbe essere ignorato o considerato poco importante, nonostante possa sem‐
brare a prima vista secondario, risulta altresì la possibilità di contemplare ‐ all’interno di un framework 
sull’uso consapevole delle tecnologie IA ‐ il coinvolgimento anche delle famiglie, al fine di costruire sinergie 
educative efficaci, attraverso un approccio globale, che integri rigore metodologico e attenzione alla per‐
sona in ogni contesto di vita, tenendo in considerazione che la partecipazione e la corresponsabilità scuola‐
famiglia è già stata pensata nel quadro dell’autonomia scolastica come un processo in divenire che si 
alimenta con forme di apprendimento collettivo in contesti di vita sociale sviluppando il protagonismo di 
tutti. 

 
 

Riflessioni conclusive 
 

Nel contributo è stato delineato un quadro complessivo sugli effetti, in termini di rischi e potenzialità, 
che l’impiego dell’Intelligenza Artificiale (IA) può produrre nel contesto educativo e formativo, analizzando 
il ruolo dei docenti e degli studenti. È stato rilevato che l’integrazione dell’Intelligenza Artificiale nel settore 
dell’educazione e della formazione anche se da un lato si rivela promotrice di modalità di insegnamento 
e di apprendimento innovative capaci di arricchire l’esperienza dei docenti e degli studenti, offrendo una 
vasta gamma di opportunità e benefici con particolare attenzione al concetto di inclusività scolastica, dal‐
l’altro richiede anche un approccio responsabile connotato da consapevolezza, senso critico e orienta‐
mento etico.  

Al fine di beneficiare delle opportunità offerte dall’Intelligenza Artificiale per un’educazione più equa 
e inclusiva, mitigando anche i rischi connessi all’uso, è necessario l’adozione di azioni proattive basate 
sulla formazione continua degli studenti e dei docenti, affinché essi siano preparati non solo ad utilizzarla, 
ma anche ad interpretarne i risultati in modo critico e a personalizzare ulteriormente i percorsi di inse‐
gnamento e apprendimento in modo funzionale alle esigenze individuali. 

Il punto di forza più evidente, che rappresenta anche una nuova frontiera nell’utilizzo dell’Intelligenza 
Artificiale, consiste nella sua capacità di arricchire e sostenere il processo di interazione tra docente e 
studente e tra studenti stessi, senza sostituirlo, di rendere l’insegnamento e l’apprendimento più inclusivi, 
in quanto permette ai docenti di identificare tempestivamente eventuali deficit, forme di disagio o altri 
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bisogni educativi speciali, offrendo esperienze educative e formative “su misura”, percorsi di apprendi‐
mento adattivi e personalizzati, capaci di sostenere l’inclusione e la partecipazione, la crescita personale 
e sociale delle studentesse e degli studenti. 

Per questo motivo rimane centrale nel suo impiego la rilevanza di una visione pedagogica chiara, che 
valorizzi l’autonomia degli studenti e il ruolo insostituibile dei docenti come facilitatori dell’apprendimento. 
In questo senso docenti e studenti sono chiamati a bilanciare l’uso delle tecnologie IA con un approccio 
olistico all’educazione, basato sulla consapevolezza del valore dell’interazione umana che non deve essere 
in alcun modo compromessa, così come la capacità degli studenti di pensare in modo critico e autonomo 
(Wogu, et el., 2018). 

Nell’articolo è stata discussa la necessità di sviluppo di linee guida e framework che, nell’attuale con‐
testo in continua e rapida evoluzione, appare essere un compito che richiede un approccio riflessivo e 
partecipativo. Per questo motivo, nella definizione di un framework sulle competenze richieste per un 
uso efficace delle tecnologie IA dovrebbero essere presi in considerazione non solo i docenti e gli studenti 
ma anche le famiglie al fine di incentivare la partecipazione formale dei genitori alle attività promosse 
dalle scuole, veicolando una nuova concezione della cura educativa, in cui famiglia e scuola possano con‐
dividere responsabilità e obiettivi comuni per favorire lo sviluppo integrale della persona dal punto di 
vista cognitivo e socio‐emotivo e costruire comunità educanti più coese e inclusive. 

Affinché l’Intelligenza Artificiale possa dispiegare tutte le sue potenzialità risulta altresì necessario as‐
sicurare investimenti in infrastrutture tecnologiche che possano essere accessibili per tutte le scuole, as‐
sicurando che studenti di qualsiasi estrazione sociale possano beneficiare delle stesse opportunità (OECD, 
2020). In questa direzione, il Digital Education Action Plan (2021‐2027) di cui sopra può rappresentare un 
primo punto di riferimento in quanto promuove l’importanza di un’educazione digitale sicura ed equa, 
sottolineando la necessità di garantire la trasparenza nell’uso dei dati e di sviluppare politiche che pro‐
muovano l’inclusività e che pongano al centro il tema della partecipazione attiva ai contesti di vita, attra‐
verso la garanzia del diritto all’accessibilità dei luoghi, delle informazioni, delle comunicazioni, delle 
opportunità relazionali e culturali. 
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